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FAI il tuo film 
Rassegna di cortometraggi ispirati al censimento “I Luoghi del Cuore”

Un bando per soggetti di film

Milano Film Festival e I Luoghi del Cuore - censimento nazionale promosso dal FAI – Fondo 
Ambiente Italiano in collaborazione con Intesa Sanpaolo – hanno lanciato a giugno 2009 “FAI il 
tuo film”, un bando finalizzato alla realizzazione di 10 cortometraggi legati ai luoghi segnalati 
dagli italiani dalla prima edizione del censimento a oggi. 

Tra le numerose sceneggiature, pervenute da tutta Italia, sono stati scelti dieci registi ai quali I 
Luoghi del Cuore ha assegnato un contributo di 1.300 euro per la realizzazione dei cortometraggi: 
brevi film - della durata massima di 5 minuti – che raccontano un “luogo del cuore” 
promuovendo la riscoperta di tesori artistici e paesaggistici nazionali o documentando e 
raccontando le “brutture” d’Italia. Il censimento ha chiesto infatti ai cittadini di indicare i luoghi 
per loro particolarmente cari e importanti e che vorrebbero fossero ricordati e conservati intatti per  
le generazioni future. 

“FAI il tuo film” offre dunque un’opportunità inedita per raccontare con un linguaggio 
cinematografico la bellezza del nostro Paese, troppo spesso dimenticata, o per denunciare i 
pericoli che la compromettono o la minacciano.

I film realizzati saranno presentati durante la rassegna Milano Film Festival, al Parco 
Sempione di Milano, dal 12 al 19 settembre, prima della seconda proiezione della sera e saranno 
introdotti dagli stessi registi o dai responsabili del festival. 

I 10 selezionati

I dieci soggetti selezionati dal FAI, da Intesa Sanpaolo e da Milano Film Festival coinvolgono sette 
Regioni  italiane e  riguardano luoghi  molto diversi  tra  loro,  così  come sono diversi  i  linguaggi 
cinematografici  e le  motivazioni  delle  scelte.  I  registi  hanno trovato luoghi  del cuore capaci di 
suscitare forti suggestioni e in parte legati alla loro storia personale.
Come nel caso di Alessandro Pasquarelli, che ha messo al centro del suo film il Monte Gennaro a 
Palombara Sabina (RM) - paese dove vive - deturpato dalle antenne che ne affollano la cima; o in 
quello  di  Alessandro  Quadretti che  sulla  spiaggia  pugliese  di  Lido  Pizzo,  oggi  rovinata 
dall’incuria e dall’inciviltà, trascorre le estati fin dall’infanzia; o in quello di Giulia Ciniselli che ha 
scelto il Parco Trotter, polmone verde indispensabile per chi, come lei, abita nel nord-est di Milano. 
O ancora Tomaso Mannoni, cagliaritano, che ha incentrato il suo lavoro sulla Spiaggia del Poetto, 
vittima di uno scellerato ripascimento che l’ha alterata irrimediabilmente;  Giuseppe Petruzzellis, 
originario di Cefalù, che ha focalizzato l’attenzione su uno degli scempi “storici” del nostro Paese - 
l’impianto industriale di  Termini Imerese costruito a ridosso della spiaggia; e la coppia di registi 
Simone Cariello e Luca Puglia  che ha scelto la  Casa degli Artisti di Milano non solo per un 

 



personale legame affettivo, ma soprattutto per l’importante valore storico e artistico di questo luogo 
che ha ospitato celebrità quali Dino Buzzati e Chet Baker e che ora vive un destino incerto. 
In altri casi il “luogo del cuore” al centro dei cortometraggi evidenzia realtà positive e, per questo, 
degne  di  nota:  tra  queste  la  poetica  e  ancora  incontaminata  campagna  intorno alla  Rocca  di  
Pietracassa  a Lajatico (PI)  narrata  da  Simone Cionini e  il  Parco del  Curone  (MI),  scelto  da 
Jacopo Santambrogio, un’area che questa estate si è “salvata” da un piano di trivellazione che ne 
avrebbe compromesso il paesaggio. Simbolici, ma  in negativo, i corti di  Umberto Rinaldi, che 
racconta con grande ironia la condizione di  Sant’Arcangelo Trimonte  (BN) su cui incombe una 
gigantesca discarica, e di Alfredo Melissano, che nel corto dedicato alla Spiaggia di San Cataldo 
(LE) stigmatizza con un finale a sorpresa i danni prodotti dall’inquinamento delle coste.

Il premio speciale

I dieci lavori verranno visionati da Giorgio Diritti, regista di “Il vento fa il suo giro”, che il 20 
settembre, nell’ambito della serata finale del Milano Film Festival, premierà il miglior 
cortometraggio.
Il premio consisterà in un soggiorno di una settimana presso la foresteria dell’Abbazia di San  
Fruttuoso, uno dei più suggestivi beni FAI e luogo del cuore di molte persone, che ben rispecchia la  
necessità di tutelare le bellezze monumentali e paesaggistiche italiane.

I Luoghi del Cuore

Oltre 350.000 segnalazioni per le prime quattro edizioni de “I Luoghi del cuore”: un numero 
straordinario di adesioni, una mobilitazione affettiva che ha coinvolto cittadini di ogni Regione 
d’Italia. Sono stati segnalati luoghi piccoli e grandi, d’arte o di natura, più o meno noti, ma che 
hanno un valore speciale per chi li segnala e che vorrebbe tramandarli intatti alle generazioni future.  
O al contrario luoghi deturpati da cementificazione, abbandono, degrado, progetti di abbattimento,  
scritte e manifesti pubblicitari.
Attraverso un’azione di sensibilizzazione delle Istituzioni competenti a una maggiore attenzione 
verso i luoghi del cuore degli italiani, il FAI e Intesa Sanpaolo hanno dato voce alle numerose 
segnalazioni raccolte. E numerosi sono stati gli interventi di recupero che hanno restituito a molti 
luoghi la bellezza originale.

***

Il FAI è una Fondazione nazionale senza scopo di lucro nata nel 1975 per promuovere una cultura  
di rispetto della natura, dell’arte e delle tradizioni d’Italia e tutelare un patrimonio che è parte  
delle nostre radici e della nostra identità. Da oltre trent’anni il FAI ha salvato, restaurato e aperto  
al pubblico importanti testimonianze del patrimonio artistico e naturalistico italiano grazie al  
generoso aiuto di moltissimi cittadini e aziende.

In linea con il principio di responsabilità sociale,  Intesa Sanpaolo condivide con il FAI i valori del  
progetto I Luoghi del Cuore volto alla piena valorizzazione e a un compiuto apprezzamento della  
bellezza e dell’unicità del nostro Paese attraverso la sensibilizzazione degli italiani sul valore del  
loro patrimonio artistico e ambientale.
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